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La domenica del 19 gennaio 
u.s, il gruppo “Amores Tan-
gos” ha celebrato in suoi primi 5 
anni di esistenza registrando, dal 
vivo, il suo primo DVD. E lo ha 
fatto dove?: niente popodimeno 
che al Teatro Colón  di Mardel 
Plata. L´avvenimento ha avu-
to l´appoggio del Municipio del 
Dipartimento di “General Puey-
rredón, L´Onorevole Consiglio 
Deliberativo ed il Centro Laziale 
Marplatense.

Il sestetto, diretto da José Tei-
xedo ebbe invitati quali: Limon 
García, Cucuza Castiello, Karina 
Levine e la speciale partecipazio-
ne di Osvaldo Peredo. Presenti 
anche: Il Sig. Console d´Italia in 
Mar del Plata, Dr. Marcello Curci, 
autorità della Federazione di So-
cietà Italiane ed il Centro Laziale 
Marplatense.

La globalità del suono di 
“Amores Tangos” deve la sua  
caratteristica impronta alla base 
e alla percussione che affron-
ta “milonghe” come SANATA, 
con uno swing invidiabile. Il 
modo in cui lavorano questo 
pezzo musicale il contrabasso, 
la percussione e soprattutto uno 
strumento peruviano dal nome 
cajón peruano dà al gruppo una 
sonorità tutta sua. Altri protago-
nisti sono stati Nicolás Perrone 
al “bandoneón”, Juan Tarsia al 
pianoforte ed il proprio Teixedo 
alla chitarra. 

LA PRIMA VOCE INSIEME IL CENTRO LAZIALE
MARPLATENSE  IN APPOGGIO AGLI ARTISTI NAZIONALI
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Roma - È stata pubblicata ieri, 
22 gennaio, la circolare numero 8 
dell’Inps con cui vengono pubbli-
cate le retribuzioni convenzionali 
da prendere a riferimento per il 
calcolo dei contributi dovuti, per 
l’anno 2014, a favore dei lavora-
tori operanti all’estero in Paesi ex-
tracomunitari non legati all’Italia 
da accordi di sicurezza sociale.

La circolare, firmata dal Di-
rettore generale Nori, si applica 
non soltanto ai lavoratori italiani, 
ma anche ai lavoratori cittadini de-
gli altri Stati membri dell’UE e ai 
lavoratori extracomunitari, titolari 
di un regolare titolo di soggiorno e 
di un contratto di lavoro in Italia, 
inviati dal proprio datore di lavoro 
in un Paese extracomunitario.

Le retribuzioni convenzionali, 
inoltre, trovano applicazione, in 
via residuale, anche nei confron-
ti dei lavoratori operanti in Paesi 
convenzionati, limitatamente alle 
assicurazioni non contemplate da-
gli accordi di sicurezza sociale.

Sono esclusi, per ambito terri-
toriale, gli Stati dell’Unione eu-
ropea (Italia, Austria, Belgio, Da-
nimarca, Finlandia (comprese le 
isole Aland), Francia e Dipartimen-
ti d’oltremare (Guyana francese, 

RETRIBUZIONI CONVENZIONALI 2014: LA CIRCOLARE 
INPS PER I LAVORATORI ALL’ESTERO

Isola di Martinica e isola di Gua-
dalupa, ricomprese nell’arcipelago 
delle Piccole Antille, Isole di Re-
union, Isole di Saint Martin e di 
Saint Barthèlemi, facenti parte del 
Dipartimento della Guadalupa), 
Germania, Regno Unito (Gran Bre-
tagna e Irlanda del Nord compresa 
Gibilterra), Grecia, Irlanda, Spag-
na, Lussemburgo, Olanda, Porto-
gallo (comprese le isole Azzorre 
e di Madera), Spagna (comprese 
le isole Canaria, Ceuta e Melilla), 
Svezia, Repubblica Ceca, Repub-
blica di Cipro, Estonia, Lettonia, 
Lituania, Malta, Polonia, Slovenia, 
Slovacchia, Ungheria, Romania e 

Bulgaria e Croazia).
Esclusi anche Svizzera e i Paesi 

aderenti all’Accordo SEE (Lie-
chtenstein, Norvegia, Islanda).

L’Italia ha stipulato 15 con-
venzioni di sicurezza sociale 
con altrettanti Paesi extraco-
munitari: Argentina, Australia, 
Brasile, Canada e Quebec, Ca-
poverde, Israele, Jersey e Isole 
del Canale (Guernsey, Alderney, 
Herm e Iethou), ex Jugoslavia 
(Bosnia-Erzegovina, Macedo-
nia, ecc), Principato di Monaco, 
Tunisia, Uruguay, USA e Vene-
zuela, Stato Città del Vaticano e 
Corea. (aise)

AGIDET (Agenzia Integrale per lo Sviluppo Te-
rritoriale) , è una rete che costituisce  una piattafor-
ma istituzionale per la gestione, l´informazione ed 
il supporto che contempla la visione locale, regio-
nale ed internazionale, promuovendo ed agevolan-
do il vincolo tra i cittadini, i  gruppi associati e le 
istituzioni locali regionali ed internazionali con una 
nuova e moderna considerazione sui progetti.

A questo modo AGIDET, formata dal Centro La-
ziale Marplatense, FEDELAZIO, L´Associazione 
Culturale Laziale "Mar y Sierras", l´AGIM (Asso-
ciazione di Giovani Italo-Argentino di Mar del Pla-
ta), l´Associazione Giovani Lucani nel Mondo e il 
Centro di Pensionati Italiani, assistette i suoi impren-
ditori alla Fiera che ebbe luogo  in piazza spagna. 
Lí si potevano trovare prodotti ottenuri dalle ottime 
pratiche sull´agricoltura  e ad un prezzo minore.

AGIDET accompagna i suoi imprenditori alla Fiera della "Plaza España"
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C’è tempo fino al 2 febbraio 
per presentare la propria candi-
datura al corso di formazione «Il 
gusto in Emilia-Romagna», ri-
servato a dieci giovani emiliano-
romagnoli, per nascita o origine, 
residenti all'estero e con una età 
compresa trai 18 e i 35 anni. Il 
corso si svolgerà a Bologna nel 
prossimo mese di maggio per la 
durata complessiva di 120 ore.

Realizzato da AECA, un ente 
di formazione riconosciuto dalla 
Regione Emilia-Romagna, il cor-
so prevede un primo momento di 
formazione a distanza, seguito da 
lezioni in aula, alternate a visite e  
a periodi di tirocinio formativo sul 
campo, in Emilia-Romagna.

L'iniziativa, promossa dalla 

Aperto fino al 2 febbraio il bando per il corso di formazione
"Il gusto in Emilia-Romagna"
Destinatari 10 giovani emiliano-romagnoli residenti all'estero

Consulta degli emiliano-romagno-
li nel mondo per favorire lo svilup-
po di nuove professionalità tra i 
giovani discendenti, ha l'obiettivo 
di fornire competenze in settori di 
grande importanza per l'economia 
e la cultura regionale, con conse-
guenti ricadute occupazionali.

Maggiori informazioni sono 
disponibili nel bando pubblicato 
qui sotto, nella home page del sito, 
con il titolo «Corso di formazione Il 
gusto in Emilia-Romagna» (http://
emilianoromagnolinelmondo.re-
gione.emilia-romagna.it/bandi/cor-
so-il-gusto-in-emilia-romagna) e 
presso la Consulta degli emiliano-
romagnoli nel mondo all'indirizzo 
consulta@regione.emilia-romag-
na.it oppure telefonicamente al nu-
mero 0039 051 527 5154.

Potete scaricare il bando: http://
emilianoromagnolinelmondo.re-
gione.emilia-romagna.it/bandi/
corso-il-gusto-in-emilia-romagna

Roma - Presidente del Comitato sugli Italiani nel 
mondo e promozione del Sistema Paese della Came-
ra, Fabio Porta (Pd) ha convocato ieri pomeriggio 
i colleghi per una breve seduta volta ad illustrare i 
prossimi impegni del Comitato.

Dopo aver espresso "soddisfazione, anche nel 
metodo, per il lavoro svolto fin ora", dal Comitato, 
riferendosi in particolare alla decisione di presentare 
emendamenti condivisi alla legge di stabilità, Por-
ta ha annunciato che giovedì prossimo sarà audito 
il Direttore generale per la promozione del sistema 
Paese, Ambasciatore Andrea Meloni.

"Sono in corso – ha aggiunto – contatti con l'ANCI 
per una audizione relativa al tema delle detrazioni 
riguardanti la tassazione degli immobili degli italia-
ni all'estero e con l'INPS per le questioni relative ai 
pensionati italiani all'estero".

Quanto al "delicato problema della ristrutturazio-
ne della rete estera", Porta ha ricordato che "si è in 
attesa della ridefinizione delle deleghe da parte del 
Governo dopo le dimissioni del viceministro Archi", 
facendo presente, infine, che "in attesa della riasseg-

SISTEMA PAESE, IMU E RETE CONSOLARE:
IL PRESIDENTE PORTA (PD) ILLUSTRA I PROSSIMI 
IMPEGNI DEL COMITATO DELLA CAMERA

nazione, il viceministro Dassù tornerà al più presto 
davanti alle Commissioni parlamentari per ufficia-
lizzare il documento di lavoro", chiamato "Farnesina 
2015", "da lei stessa preannunciato nell'ultima audi-
zione svoltasi presso il Senato".
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Roma - Dopo quelle su riscatto 
della laurea, buoni lavoro, lavoro 
domestico e sistema contributivo, 
l’Inps intensifica la propria presen-
za sui social network con due nuove 
pagine Facebook dedicate, questa 
volta, alla tutela della famiglia e alle 
modalità di pagamento online.

La pagina “Inps per la Fami-
glia” è nata con lo scopo di ren-
dere ancora più fruibili tutti quei 
contenuti informativi, disponibili 
sul portale istituzionale www.inps.
it, indispensabili per un corretto 
utilizzo delle prestazioni erogate 
dall’Istituto a sostegno della fami-
glia, rendendoli disponibili a un 
numero sempre maggiore di utenti.

Congedo di maternità, conge-
do parentale, permessi per allatta-
mento, durata delle prestazioni, 
relative indennità economiche e 
altro ancora sono spiegati in modo 
sintetico ma esauriente, come an-
che le modalità per la presenta-
zione delle rispettive domande: 
lavoratrici e lavoratori dipendenti 
o iscritte/i alla Gestione separata e 
lavoratrici autonome possono così 
trovare le prime indicazioni utili 
sui servizi disponibili.

Nella pagina trova ampio spa-
zio, inoltre, il contributo speri-
mentale – previsto per gli anni 
2013, 2014 e 2015 – per l’acquisto 
di servizi di baby sitting al termi-
ne del congedo obbligatorio di 
maternità e in alternativa al con-
gedo parentale.

NUOVE PAGINE INPS SU FACEBOOK: NASCONO “INPS 
PER LA FAMIGLIA” E “COME PAGARE ONLINE”

Per accedere è necessario esse-
re in possesso di un profilo Face-
book dal quale digitare in ricerca 
“Inps per la Famiglia” o andare 
direttamente su https://www.face-
book.com/INPS.PerLaFamiglia e 
cliccare su “Mi piace”.

I contenuti di “Inps per la Fami-
glia” - che nel corso del tempo sa-
ranno via via integrati – rimandano 
al portale www.inps.it e al Contact 
Center Integrato Inps- Inail, oppure 
alle sedi dell’Istituto sul territorio.

“Inps – Come pagare online”, 
invece, è una pagina informati-
va sui servizi offerti dall’Istituto 
con il “Portale dei Pagamenti”, 
lo sportello virtuale che raccoglie 
i diversi servizi Inps per pagare i 
bollettini online o stampare i MAV 
relativi a contributi per lavoratori 
domestici, riscatti, ricongiunzioni, 

rendite, versamenti volontari, atti-
vità sociali per i dipendenti pubbli-
ci, amministratori locali e Fondo 
Clero, o acquistare i voucher per il 
lavoro occasionale accessorio.

Il Portale dei Pagamenti è ra-
ggiungibile direttamente dalla 
home page del sito www.inps.it e 
grazie alla facilità di accesso e alle 
sue funzionalità semplifica le ope-
razioni di versamento, con il van-
taggio di poter in ogni momento 
verificare direttamente online lo 
stato dei propri pagamenti.

Per accedere alla pagina è neces-
sario essere in possesso di un profilo 
Facebook dal quale digitare in ricer-
ca “Inps – Come pagare online” o 
andare direttamente su https://www.
facebook.com/INPS.ComePaga-
reOnline e cliccare su “Mi piace”.
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Bruxelles - La mobilità dei lavoratori è stata riconos-
ciuta come una delle principali potenzialità per aumenta-
re la crescita e l'occupazione in Europa.

Secondo le stime, il PIL dell'UE-15 è aumentato di 
quasi l'1% nel lungo periodo per effetto della mobilità se-
guita all'allargamento (2004-2009). Tuttavia, gli ostacoli 
fiscali rimangono uno dei principali elementi che dissua-
dono i cittadini dal lasciare il proprio Paese di origine per 
cercare lavoro in un altro Stato membro. Gli ostacoli fiscali 
possono presentarsi sia nello Stato di origine che nel nuovo 
Stato di residenza.

È per questo motivo che, nel corso del 2014, la Com-
missione effettuerà una valutazione approfondita dei re-
gimi fiscali degli Stati membri per stabilire se essi recano 
svantaggi ai cittadini UE che vivono in uno Stato membro 
diverso dal proprio. Se da questa valutazione dovessero 
emergere discriminazioni o violazioni delle libertà fon-
damentali garantite dall'UE, la Commissione le segnalerà 
alle autorità nazionali e si adopererà affinché vengano 
apportate le necessarie modifiche. Se i problemi persis-
teranno, la Commissione potrà avviare procedimenti di 
infrazione contro gli Stati membri in questione.

Nella fattispecie ad essere analizzate saranno le disposi-
zioni dei singoli Stati membri in materia fiscale:l'iniziativa, 
che si rivolge sia alle persone che sono economicamente 
attive, come i lavoratori dipendenti e autonomi, sia alle 
persone che non lo sono, come i pensionati, va ad integra-
re e a completare un precedente progetto relativo al tratta-
mento fiscale dei lavoratori transfrontalieri.

Secondo Algirdas Šemeta, Commissario per la Fiscali-
tà e l'unione doganale, l'audit interno e la lotta antifrode "le 
norme UE sono chiare: tutti i cittadini dell'UE devono esse-
re trattati in modo equo all'interno del mercato unico. Non 
possono esserci discriminazioni e il diritto dei lavoratori alla 
libera circolazione non deve essere ostacolato. Abbiamo il 
dovere di garantire ai cittadini che tali principi siano tradotti 
in pratica nelle legislazioni fiscali di tutti gli Stati membri".

Dato che gli ostacoli fiscali rimangono uno dei princi-
pali deterrenti alla mobilità transfrontaliera, la Commissio-
ne sta lavorando su diversi fronti per abbattere le barriere a 
vantaggio dei cittadini dell'UE, ad esempio nella proposta 
sull'eliminazione della doppia imposizione, per migliorare 
l'applicazione del diritto dei lavoratori alla libera circola-
zione, e per rafforzare le misure di salvaguardia per i lavo-
ratori distaccati.

Grazie a questa iniziativa, la Commissione vaglierà e 
valuterà se i cittadini dell'UE che risiedono in uno Stato 
membro diverso dal proprio siano penalizzati e tassati più 
pesantemente a causa della loro mobilità. Ciò potrebbe 
avvenire nello Stato membro d'origine o in quello nel quale 
hanno scelto di trasferirsi. I cittadini possono essere pena-
lizzati fiscalmente: per l'ubicazione dei loro investimenti o 
attività finanziarie, per l'ubicazione del contribuente stesso 
o a seguito di un semplice cambiamento di residenza del 

MOBILITÀ E OSTACOLI FISCALI: L’UE SI SCHIERA A 
FAVORE DEI CITTADINI CHE VIVONO IN UNO STATO 
MEMBRO DIVERSO DAL PROPRIO

Mar del Plata - È sceso il sipario sull’edizione 2014 
della Festa delle collettività di Necochea che ogni anno 
celebra le diverse comunità residenti in città con tre gior-
ni di festa, durante la quale viene eletta anche la Regina 
delle Collettività.

La miss 2013, l’italiana Carla Senzacqua, appartenente 
alla Società Italiana di Necochea, ha ceduto lo scettro a 
Melina Miguens, di origine tedesca. Al suo fianco le "prin-
cipesse" Rocio Okayima (giapponese) e Macarena Jensen 
(danese).

Massiccia la presenza italiana alla festa che 
quest’anno, per la prima volta, è stata allestita al porto di 
Necochea, città a 125 chilometri da Mar del Plata.

Presenti gli stand gastronomici di Basilicata, Cala-
bria, Marche, Campania e Veneto visitati, nell’ultimo 
giorno di festa, anche dal presidente del Comites di Mar 
del Plata, Raffaele Vitiello. Entrambi, oltre a visitare gli 
stand, hanno dialogato con i turisti e residenti su diverse 
tematiche relative agli italiani nel mondo.

Sul fronte culturale, a rappresentare la comunità ita-
liana è stato il Gruppo "La Nuova Taranta", composto da 
oltre 30 persone, tra adulti e bambini. 

contribuente; per i contributi ai regimi pensionistici, per 
il percepimento della pensione o per il trasferimento del 
capitale pensionistico maturato e del capitale proveniente 
da un'assicurazione sulla vita; per le attività professionali 
indipendenti svolte in un altro Stato membro o per il sem-
plice trasferimento di tali attività; per il rifiuto di determi-
nate detrazioni o agevolazioni fiscali; per le ricchezze da 
essi accumulate.

Tenendo conto di tutto questo, la Commissione esaminerà 
la situazione di svariate categorie di cittadini UE: lavoratori 
dipendenti, liberi professionisti e pensionati.

A NECOCHEA (ARGENTINA) 
LA XII EDIZIONE DELLA
FESTA DELLE COLLETTIVITÀ
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Roma - Le risposte date dal vice ministro agli 
Affari Esteri, Marta Dassù, a due interrogazioni sulla 
situazione del personale a contratto, dell’on. Marco 
Fedi, che su questo terreno si è costantemente im-
pegnato fin dalle precedenti legislature, consentono 
di "aprire alcuni spiragli di chiarezza in una selva an-
cora molto intricata e di prendere atto che per questi 
lavoratori si è finalmente superata una condizione di 
blocco retributivo penalizzante".

In una prima interrogazione, l’on. Fedi chie-
deva che in Australia fosse attentamente applica-
ta la Convenzione contro le doppie imposizioni 
fiscali del 1985 sia al personale a contratto locale 
che a quello a contratto italiano. La risposta del 
MAE conferma che da tempo si è dato corso alle 
disposizioni della Convenzione, evitando che 
l’amministrazione italiana operasse le ritenute a 
beneficio dell’erario italiano.

Nella stessa interrogazione si ricordava anche 
che, in base alla legge australiana, sul sostituto 
d’imposta cade l’onere non solo dei versamenti 
tributari ma anche di quelli previdenziali e assi-
curativi contro gli infortuni sul lavoro. A questo 
proposito il MAE ha precisato che questo com-
pito può essere assolto solo per il personale a 
contratto locale, mentre per quello a contratto 
italiano vige l’obbligo, di cui le autorità austra-
liane sono state informate, di fare i versamenti 
in Italia. "Naturalmente, la legge va rispettata 
sempre e dovunque", ha commentato l’on. Fedi, 
"purché non risultino penalizzati i lavoratori, i 
versamenti all’INPS siano garantiti e non si in-
terrompa il diritto a prestazioni che maturano 
negli anni. Sollecitiamo da molti anni attenzione 
al tema della doppia contribuzione previdenziale 
che", ha ricordato il deputato, "al pari delle dop-
pie imposizioni fiscali, dovrebbe essere regolata 
da convenzioni bilaterali che prevedano esenzio-
ni e deroghe assicurando il versamento in uno dei 

PREVIDENZA CONTRATTISTI: DASSÙ RISPONDE A 
DUE INTERROGAZIONI DI FEDI (PD)

Paesi contraenti".

In una seconda interrogazione, risalente a 
molti mesi fa, Marco Fedi aveva sollecitato lo 
sblocco dei trattamenti retributivi di questo tipo 
di personale, fermo da tempo e divenuto anacro-
nistico rispetto alla lievitazione del costo della 
vita, soprattutto in alcuni Paesi ad alto tasso di 
inflazione.

La risposta del vice ministro Dassù su questo 
punto è stata per Fedi positiva. In realtà, il mi-
glioramento delle retribuzioni, proposto sulla 
base di parametri di comparazione con il tratta-
mento assicurato allo stesso tipo di personale da 
altri Paesi, era rimasto impigliato nelle disposi-
zioni della spending review, che bloccavano nuo-
ve spese. Scaduta la vigenza di quelle norme, il 
MAE aveva chiesto al Ministero dell’Economia 
e Finanze un parere che naturalmente era stato 
negativo. Si è deciso, tuttavia, di procedere co-
munque al miglioramento salariale e certamente 
rispetto a questa decisione non sono state estra-
nee le sollecitazione pervenute dai parlamentari, 
a partire da quella dell’on. Fedi.

"Sono soddisfatto per questa soluzione", ha di-
chiarato il parlamentare del Pd, "perché consente 
di rimuovere una situazione di stallo ormai insos-
tenibile e perché rappresenta un riconoscimento, 
sia pure parziale, di diritti di lavoratori che mol-
to danno al funzionamento e all’immagine del 
nostro Stato all’estero. Rispettare i diritti dei la-
voratori significa rispettare i diritti dei cittadini. 
Mettere i lavoratori nelle condizioni di fare con 
soddisfazione il proprio lavoro significa, infatti, 
anche migliorare i servizi a beneficio di un’utenza 
già troppo sacrificata dai tagli ai consolati. E in 
questo momento di difficoltà", ha concluso Fedi, 
"bisogna saper cogliere ogni cosa che può dare 
un’immagine più dignitosa del nostro Paese". 
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Milano - Siete studenti di età 
compresa tra i 14 e i 21 anni? Po-
tete vincere sino a settemila euro 
e viaggi e borse di studio parteci-
pando alla ventiseiesima edizione 
del concorso europeo "I Giovani e 
le Scienze".

"Nei 28 Paesi dell'Unione eu-
ropea e nei 12 associati o invita-
ti", dice Alberto Pieri, Segretario 
generale della FAST, Federazione 
delle associazioni scientifiche e 
tecniche, "centinaia di migliaia di 
studenti stanno preparando i loro 
progetti per le selezioni nazionali 
per Eucys, il Concorso dell'Unione 
europea dei giovani scienziati. In 
Italia la data ultima per inviare le 
candidature alla FAST, che è il Na-
tional organizer scelto dalla Com-
missione europea fin dal 1989, è il 
28 febbraio 2014".

Tutte le invenzioni e le ricer-
che dei migliori lavori finalisti del 
concorso "I giovani e le scienze", 
selezione italiana 2014 vengono 
presentate nell'apposita mostra 
aperta al pubblico a Milano dal 2 
al 5 maggio.

La premiazione avviene sem-
pre in FAST nella mattinata del 5 
maggio alla presenza delle massi-
me autorità e di rappresentanti di 
una decina di Paesi dell'Europa, 
dell'America e dell'Asia che parte-
cipano a MILSET.

"Si tratta di un'occasione uni-
ca", ribadisce il presidente della 
FAST Stefano Rossini, "perché 
questo concorso apre opportunità 
straordinarie alle ragazze e ai ra-
gazzi meritevoli e li proietta subi-
to in una dimensione europea, fa-
cendo loro incontrare altri studenti 
di diversi Stati e consentendo loro 
di confrontarsi, di viaggiare e di 
partecipare ai migliori eventi in-
ternazionali collegati al nostro".

La 26a edizione del Concorso 
dell'Unione europea dei giova-
ni scienziati (EUCYS-European 
Union Contest for Young Scien-
tists) si tiene a Varsavia dal 19 al 
24 settembre 2014. Sono attesi più 
di 150 giovani con almeno 80 pro-
getti da una quarantina di paesi. 

I GIOVANI E LE SCIENZE 2014: SPAZIO A IDEE E
VOGLIA DI FARE RICERCA

L'Italia può partecipare con 6 stu-
denti e 3 progetti alla finale comu-
nitaria. I vincitori della selezione 
italiana ed europea sono il risultato 
di severe valutazioni delle giurie 
alle quali si sottopongono i moltis-
simi giovani che amano la scienza, 
sono attenti ai risultati delle ricer-
che, credono nell'innovazione.

La selezione italiana però allar-
ga le prospettive e valorizza ulte-
riormente le capacità delle ragazze 
e dei ragazzi con l'offerta di molti 
premi di elevata qualità, ovvero la 
possibilità di rappresentare l'Italia 
ai più importanti appuntamenti 
mondiali riservati ai giovani ta-
lentuosi, manifestazioni come Isef 
negli Stati Uniti, Liysf a Londra, 
Siwi in Svezia, Amlat in Colom-
bia, Mostratec in Brasile, Tisf a 
Taiwan, Expo Science di Belgio e 
Messico ... solo per citare gli even-
ti principali. Le condizioni per 
concorrere sono semplici: presen-
tare un lavoro in qualsiasi campo 
scientifico; si può essere singoli o 
in gruppi di non più di tre; avere 
più di 14 anni e meno di 21 a sett-
embre 2014; frequentare le scuole 
superiori; conoscere l'inglese.

La FAST cerca ragazze e raga-
zzi normali, ma creativi, entusiasti 
per scienza e ricerca. I vincitori e 
partecipanti della edizione 2013 si 
sono già fatti strada: hanno vinto 
ad esempio il 3° premio in chimi-
ca alla Tisf (fiera internazionale 
della scienza di Taipei), il 3° pre-
mio in ingegneria a I-Sweeep (la 
rassegna per l'ambiente, l'energia e 
l'ingegneria di Houston), il secon-
do premio in energia e trasporti a 
Isef (la più grande fiera internazio-
nale della scienza e dell'ingegneria 
degli Stati Uniti), il primo premio 
riservato ai paesi internazionali a 
Mostratec (la rassegna tecnologi-
ca dei giovani di Novo Hamburgo 
in Brasile).

Anche nel 2012 i risultati sono 
stati lusinghieri; basti citare i ri-
conoscimenti ottenuti alla finale 
EUCYS di Bratislava con 2 pro-
getti vincitori sui 3 presenti: par-
tecipazione a Isef per due studenti 

di Rovereto e lo stage al Centro 
comune di ricerca dell'Unione eu-
ropea di tre studenti del Malignani 
di Udine.

"I giovani e le scienze" si svol-
ge sotto l'Alto Patronato del Presi-
dente della Repubblica; è inserito 
in "Io merito", il programma per la 
valorizzazione delle eccellenze del 
Miur, il Ministero dell'istruzione, 
dell'Università e della ricerca. Per-
tanto, oltre a beneficiare di quan-
to ottenuto dalla FAST, i finalisti 
possono ricevere un contributo in 
denaro dal Ministero. L'iniziativa 
ha pure il contributo di Regione 
Lombardia e Fondazione Cariplo, 
nell'ambito dell'accordo di pro-
gramma per la valorizzazione del 
capitale umano.
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Roma - "Prego il Signore che tocchi il cuori di 
tutti perché, cercando unicamente il maggior bene 
del popolo siriano, tanto provato, non risparmino 
alcuno sforzo per giungere con urgenza alla cessa-
zione della violenza e alla fine del conflitto, che ha 
causato già troppe sofferenze".

Così Papa Francesco che, a margine dell’udienza 
generale di questa mattina, ha rivolto un appello 
ai partecipanti alla Conferenza internazionale di 
sostegno alla pace in Siria, alla quale faranno se-
guito i negoziati che si svolgeranno a Ginevra a 
partire dal 24 gennaio corrente, aperta oggi a Mon-
treux, in Svizzera.

"Alla cara nazione siriana – ha aggiunto il Santo 
Padre – auspico un cammino deciso di riconciliazio-
ne, di concordia e di ricostruzione con la partecipa-
zione di tutti i cittadini, dove ognuno possa trovare 
nell’altro non un nemico, non un concorrente, ma un 
fratello da accogliere e da abbracciare".

Nell’udienza di oggi, il Papa si è soffermato su-
lla Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 
che è in corso e che ha per tema "Cristo non può 
essere diviso".

"Questa iniziativa spirituale, quanto mai prezio-
sa, - ha detto in proposito Papa Francesco – coin-
volge le comunità cristiane da più di cento anni. Si 
tratta di un tempo dedicato alla preghiera per l’unità 
di tutti i battezzati, secondo la volontà di Cristo: 
"che tutti siano una sola cosa". Ogni anno, un grup-
po ecumenico di una regione del mondo, sotto la 
guida del Consiglio Ecumenico delle Chiese e del 
Pontificio Consiglio per la Promozione dell’Unità 
dei Cristiani, suggerisce il tema e prepara sussidi 
per la Settimana di preghiera. Quest’anno tali sus-
sidi provengono dalle Chiese e Comunità ecclesiali 
del Canada, e fanno riferimento alla domanda ri-
volta da san Paolo ai cristiani di Corinto: "È forse 
diviso il Cristo?". Certamente – ha sottolineato – 
Cristo non è stato diviso. Ma dobbiamo riconoscere 
sinceramente e con dolore, che le nostre comunità 
continuano a vivere divisioni che sono di scanda-
lo. Le divisioni fra noi cristiani sono uno scandalo. 
Non c'è un'altra parola: uno scandalo", ha affermato 
con forza il Papa.

""Ciascuno di voi – scriveva l’Apostolo – dice: 
"Io sono di Paolo", "Io invece sono di Apollo", "E io 
di Cefa", "E io di Cristo"". Anche quelli che profes-
savano Cristo come loro capo non sono applauditi da 
Paolo, perché usavano il nome di Cristo per separarsi 

SI FACCIA OGNI SFORZO NECESSARIO PER IL BENE 
DEL POPOLO SIRIANO: L’APPELLO DI PAPA
FRANCESCO IN UDIENZA GENERALE

dagli altri all’interno della comunità cristiana. Ma il 
nome di Cristo crea comunione ed unità, non divisio-
ne! Lui – ha ribadito – è venuto per fare comunione 
tra noi, non per dividerci. Il Battesimo e la Croce 
sono elementi centrali del discepolato cristiano che 
abbiamo in comune. Le divisioni invece indebolis-
cono la credibilità e l’efficacia del nostro impegno 
di evangelizzazione e rischiano di svuotare la Croce 
della sua potenza. Paolo rimprovera i corinzi per 
le loro dispute, ma anche rende grazie al Signore 
"a motivo della grazia di Dio che vi è stata data 
in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di 
tutti i doni, quelli della parola e quelli della conos-
cenza". Queste parole di Paolo non sono una sem-
plice formalità, ma il segno che egli vede prima di 
tutto – e di questo si rallegra sinceramente – i doni 
fatti da Dio alla comunità. Questo atteggiamento 
dell’Apostolo è un incoraggiamento per noi e per 
ogni comunità cristiana a riconoscere con gioia i 
doni di Dio presenti in altre comunità".

"Malgrado la sofferenza delle divisioni, che 
purtroppo ancora permangono, - ha esortato il 
Papa – accogliamo le parole di Paolo come un in-
vito a rallegrarci sinceramente delle grazie con-
cesse da Dio ad altri cristiani. Abbiamo lo stesso 
Battesimo, lo stesso Spirito Santo che ci ha dato 
la Grazia: riconosciamolo e rallegriamoci. È bello 
riconoscere la grazia con cui Dio ci benedice e, 
ancora di più, trovare in altri cristiani qualcosa 
di cui abbiamo bisogno, qualcosa che potremmo 
ricevere come un dono dai nostri fratelli e dalle 
nostre sorelle. Il gruppo canadese che ha prepa-
rato i sussidi di questa Settimana di preghiera 
non ha invitato le comunità a pensare a quello 
che potrebbero dare ai loro vicini cristiani, ma le 
ha esortate ad incontrarsi per capire ciò che tut-
te possono ricevere di volta in volta dalle altre. 
Questo richiede qualcosa di più. Richiede molta 
preghiera, richiede umiltà, richiede riflessione e 
continua conversione. Andiamo avanti su questa 
strada, - ha concluso – pregando per l'unità dei 
cristiani, perché questo scandalo venga meno e 
non sia più tra noi". (aise)
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Hai voglia a dire che non era una rivincita. Rudi 
Garcia la sognava una serata così: con lo stadio pieno 
come non si vedeva da anni, e con una Roma capace di 
battere ancora la Juventus, per il secondo anno di fila 
all'Olimpico dopo un altro 1-0, quello del 16 febbraio 
scorso, firmato Francesco Totti. Stavolta ci ha pensato 
Gervinho a rovinare la serata a Conte, che dominerà 
pure il campionato, ma a metà gennaio è già fuori dalla 
Champions e dalla Coppa Italia. E' anche la rivincita del 
tecnico sul tecnico, dopo che Conte al termine della sfida 
di campionato parlò di un “allenatore italiano che ha pre-
parato bene la partita”: dal tentativo rivelatosi sbagliato 
di Garcia di provare ad arginare Pirlo con Pjanic a Tori-
no, a Pjanic nei tre davanti nei minuti finali della partita. 
Quelli che hanno permesso al bosniaco di scoperchiarla.

ALLA PARI — Voleva dare un segnale, la Roma: ci 
è riuscita in pieno. La Juventus, almeno in gara secca e 
senza Buffon, Pogba e l'attacco titolare, si può battere. Gli 
otto punti di vantaggio restano, così come le 12 vittorie 
di fila della capolista, ma da ieri sera (quando la squadra 
ha cenato assieme all'Olimpico, clima a dir poco festoso) 
c'è un entusiasmo ancor più dilagante. Che, nonostante il 
3-0 dello Juventus Stadium, esce direttamente dalla boc-
ca dei protagonisti. Prima Francesco Totti: "Per me non 
c'è tutta questa distanza, in una partita secca abbiamo di-
mostrato di essere all'altezza della Juve". Poi Daniele De 
Rossi: "Tra noi e loro, qui come a Torino, non c'è stata 
molta differenza. Tempo fa era impensabile, eravamo 
dietro di dieci categorie, oggi le due squadre si equival-
gono. Abbiamo reso onore al progetto tecnico di questa 
squadra". Progetto che porta la firma di Walter Sabatini 
(a proposito, su Twitter c'è un fake del d.s. romanista che 
spopola tra i tifosi), ma anche del d.g. Mauro Baldissoni 
e di James Pallotta. Il presidente, dagli Stati Uniti, ha so-
fferto come i 60mila tifosi che erano allo stadio: alla fine 
si è complimentato telefonicamente con tutti, e starebbe 
pensando di tornare a Roma per le semifinali.

INCUBO DERBY — Con la vittoria della Roma 
di ieri sera, però, si rischia di creare uno scenario mai 
visto: se la Lazio, mercoledì al San Paolo, batterà il Na-
poli, si giocheranno tre derby in una settimana. Il 5 e il 
12 febbraio le semifinali di Coppa Italia, il 9 la sfida di 
ritorno in campionato. De Rossi ha già espresso il suo 
parere: "Preferisco il Napoli, perché tre derby in una 
settimana non sono facili da affrontare". Non è l'unico 
a pensarla così: in parecchi, a Trigoria, considerano un 
tris di derby pericoloso per l'enorme quantità di ener-
gie nervose che verrebbero spese. E ci sarebbe anche 
il problema, non di poco conto, dell'ordine pubblico: 
il derby del 9 - come accadde per quello di andata de-

In tedesco si dice "Sechser". Sta per "numero 
6" e in Germania indica il centrocampista difen-
sivo, quello che recupera palloni. Arturo Vidal, 
che ha giocato in Bundesliga anche in ruoli di-
versi per quattro stagioni al Bayer Leverkusen dal 
2007 al 2011, ritiene che in quella posizione sia 
lui il più forte. "Nel mio ruolo sono il migliore del 
mondo", ha detto a Sport Bild.

AUTOSTIMA — Arturo Vidal è uno dei pro-
tagonisti assoluti della stagione della Juve e dopo 
cinque mesi, da fine agosto a fine gennaio, ha già 
eguagliato i suoi record realizzativi con 10 reti in 
campionato, 15 considerando anche le coppe: a 
fine anno il primato sarà destinato a migliorare 
notevolmente. "Il segreto dei tanti palloni recupe-
rati e di tanti gol segnati? La spiegazione è sem-
plice - ha detto-. Nel mio ruolo sono il migliore al 
mondo perché nessuno difende come me e segna 
tante reti. Ci sono tanti calciatori che provano a 
giocare come me e che un po' mi imitano". Evi-
dentemente, almeno secondo lui, senza riuscirci.

Calcio: Roma ad altezza Juve, ma ora rischia un triplo derby
Il successo in Coppa Italia sui bianconeri, con i complimenti di Pallotta che potrebbe 

esserci per le semifinali, ha confermato la crescita del gruppo di Garcia, sottolineata da 

Totti e De Rossi: "Tra noi e loro non c'è tutta questa differenza". Adesso tutti tifano Na-

poli, per evitare tre pericolosi incroci con la Lazio in una settimana

llo scorso 22 settembre - si giocherà alle 15, ma se ce 
ne fossero due infrasettimanali come si affronterebbe il 
problema? La gaffe di ieri sera di Bastos, "sfortunato" a 
raccogliere ed esibire una sciarpa con la scritta "Lazio 
Merda", non ha certamente aiutato.

Juventus, Vidal: "Sono il
migliore al mondo nel mio 
ruolo: in tanti provano a imitarmi"
Il centrocampista bianconero a Sport Bild: 
"Nessuno difende e segna tante reti come 
me". In questa stagione ha già eguagliato 
il suo record di gol
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CALCIO - SERIE A

Fredy Guarin non si sta allenando coi compagni 
di squadra alla Pinetina. Il colombiano non si è pre-
sentato al consueto allenamento mattutino dell'Inter. 
Poteva sembrare un ammutinamento ma il club ha 
rassicurato tutti: si tratta di un permesso accordato 
al sudamericano. Mazzarri ne è a conoscenza. Anche 
domani proseguirà il forfait (concordato) del centro-
campista che fino a poche ore fa pareva destinato alla 
Juventus, prima del dietrofront nerazzurro.

GIORNATA CONVULSA — Il Guarin di ieri era 
un leone dentro la gabbia di una giornata convulsa, 
condita da rumors inquietanti: una sua telefonata 
direttamente a Moratti per chiedergli di aiutarlo ad 
andare alla Juve; minacce a sua moglie e un blitz 
di tifosi sotto casa sua, non per ringraziarlo di es-
sere pronto a vestire la maglia bianconera. Fredy è 
rimasto barricato: non si è allenato alla Pinetina con 
la squadra. Chiuso in casa aspettando una telefona-
ta. Sperare che avesse ragione suo fratello, che nella 
notte aveva twittato: "Il primo colombiano che ves-
tirà la maglia della Juve".

OSTAGGIO — Guarin ieri si è sentito ostaggio 
dell'Inter che non avrebbe potuto rinnovargli il con-
tratto secondo parametri non in linea con i suoi nuo-
vi criteri e che poi era entrata nell'ordine di idee di 
cederlo, anche per far crescere Kovacic e garantirsi 
un introito da investire in un altro centrocampista 
(Hernanes). Ostaggio di pretendenti almeno per ora 
molto ipotetica, perché dopo gli abboccamenti del 
Chelsea - che appena possibile ha sterzato su Matic - 
l'Inter non ha avuto altre richieste. Ma Guarin ieri si 
è sentito ostaggio soprattutto dei tifosi.

RIACCOGLIENZA — "Lo accoglieremo come 
abbiamo sempre fatto, è un grandissimo compagno 
di squadra che ha dato tantissimo". Secondo Diego 
Milito non ci saranno eventuali problemi di convi-
venza nello spogliatoio nerazzurro con Fredy Gua-
rin, dopo lo sfumato passaggio alla Juventus. "È un 
problema suo con la società e speriamo che si risolva 
nel modo migliore per entrambe le parti, sia che ri-
manga sia che vada via - ha detto Milito ai microfoni 

Inter, Guarin e un destino da "ostaggio": oggi e
domani non si allena
Milito: "Siamo pronti a riaccoglierlo". Il colombiano assente alla Pinetina: il club tran-

quillizza, permesso accordato. Mazzarri ne è a conoscenza

di Sky Sport -. Per quanto ci riguarda, verrà accolto 
come sempre".


